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  	-Commenti ai messaggi e istruzioni della Regina della Pace su: 

  	-Come vivere felici e andare d’accordo con tutti, 

  	-Come lavorare con profitto e avere del tempo libero, 

  	-Come creare una famiglia unita e solidale, 

  	-Come ottenere ciò che desideriamo tramite la preghiera, 

  	-Come realizzare meglio la nostra vita, la famiglia e il lavoro 

  	-Come piacere a Dio per essere benedetti, 

  	-Come pregare per ottenere le grazie, 

  	-Come chiedere la guarigione di un malato,

  	-Come difendersi dalle insidie del maligno

  	-Come vincere le battaglie spirituali

  	-Come prepararsi ai tempi nuovi di cui parla la Madonna

  	-Come affrontare le emergenze nel periodo dei dieci segreti

  	-E tanto altro… 


   

  Riflessioni sui dieci misteri di Beppe Amico
  Preghiere e devozioni in preparazione degli ultimi tempi 
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  Il presente volume è frutto di cammino spirituale e ricerca. Il suo contenuto è puramente teoretico ed illustrativo e non intende sostituirsi alle terapie mediche. Coloro che sanno o sospettano di essere affetti da patologie organiche (fisiche) o psicologiche, sono invitati a rivolgersi ad un medico per le opportune diagnosi e terapie. Non possiamo garantire che l’applicazione dei consigli contenuti in questo libro possano realmente recare benefici.


                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Preghiera per la salvezza eterna dell'anima
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    Signore misericordioso, che ti prendi cura di ciascuno di noi come se fossimo unici, abbi pietà di me.
  Mi riconosco colpevole di tanti peccati e sono indegno di entrare nel tuo regno di Gloria.
   

  Conosco però la tua Onnipotenza d'amore e so che oltrepassa ogni limite umano e perdona sempre, anche i figli più impantanati nella melma del peccato. 
  Ricordati di me quando esalerò l’ultimo respiro e mi troverò davanti a te Sommo Giudice, ricordati di questo particolare momento della mia vita in cui ti ho implorato di salvarmi con le lacrime agli occhi e condurmi nella tua dimora di luce dove non è più pianto e dolore, perchè le cose di prima sono passate. 
   

  I miei innumerevoli peccati ti hanno offeso un’infinità di volte e sarei degno di sprofondare nell’abisso, le mie ingratitudini ti hanno disgustato e dovrei essere vomitato e precipitato nelle tenebre e nel fuoco dell’inferno, le mie frequenti ricadute mi hanno fatto schiavo del demonio e mi hanno messo in pericolo di morire in eterno. 
  Ma tu mi hai soccorso, provvedendo a me ogni giorno, preservando la mia anima e il mio corpo e con l'amore e la sollecitudine di un padre che ama i suoi figli, mi hai perdonato e mi hai fatto riposare all’ombra delle tue ali.
   

  Grazie mio Signore e mio Dio, io credo fermamente che il tuo amore mi salverà. 
  Non per i miei meriti ma per la tua grande misericordia ti degni di soccorrere questa meschina creatura, perchè solo in grazia del tuo amore senza fine, possa con l’amato tuo figlio Gesù, la Vergine Maria, i santi e le beatitudini dei cori celesti, cantare in eterno le tue misericordie. 
  
  Amen.
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                    In questo nuovo saggio su Medjugorje verranno presentati i messaggi della Madonna ai sei veggenti nel primo triennio delle apparizioni. La prima parte dell’opera propone alcune pagine dedicate agli avvenimenti accaduti nel primo periodo, da quando tutto è cominciato.
  Nella seconda parte vengono riproposti i messaggi in versione breve per ciascun triennio. Verranno quindi raccolti e commentati tutti i messaggi della Madonna a Medjugorje nel corso di questo progetto editoriale che prevede l’uscita di dieci diversi capitoli, ciascuno dei quali conterrà i messaggi e i commenti di un triennio.
  Vi accorgerete da queste pagine che ciò che dice la Madonna riveste grande importanza e può realmente essere utile per il nostro cammino spirituale. Ella ci insegna a pregare, a come chiedere una grazia, come formarci una vita semplice e felice, come pregare per un ammalato per ottenere la sua guarigione, come organizzare il lavoro e la famiglia. Nel suo cammino accanto a noi la Vergine ci promette soccorso e appoggio in tutte le circostanze della vita, fedeltà, amore materno, sostegno e protezione nei pericoli.
  Questo libro è una breve Guida essenziale ma molto utile e pratica e può essere letta giorno per giorno e utilizzata come supporto nel nostro cammino di fede.
  Nell’ultima parte di questo primo volume ma anche in quelli che seguiranno, verranno proposte alcune preghiere in preparazione degli ultimi tempi.
  Per chi ancora non l’avesse letta, consigliamo anche “Guida spirituale per gli ultimi tempi” con le indicazioni delle disposizioni e degli atteggiamenti da adottare in prossimità dello svelamento dei dieci segreti lasciati ai veggenti di Medjugorje.
  Buon cammino a tutti. 
  Il curatore. 
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        La storia delle apparizioni
                    

                    
                    
                        Come tutto ebbe inizio
                    

                    
                

                
                
                    Per presentare adeguatamente il fenomeno Medjugorje, ci avvaliamo del resoconto realizzato dall’elaborazione sintetica del dossier di Renè Laurentin apparso sulla rete e visibile integralmente sul sito di “santorosario.net”.

 

  La prima apparizione - Mercoledì 24 giugno 1981 (festa di san Giovanni Battista, è una giornata nuvolosa nonostante corrisponda al solstizio d’estate).
  Intorno alle 15,00, due ragazze adolescenti di 15 e 16 anni, Ivanka Ivankovic e Mirjana Dragicevic, passeggiano sulla strada di Podbrdo che costeggia la collina di Crnica. La via è caratterizzata da una scarna vegetazione spinosa che emerge tra le grosse pietre. 
  Nelle intenzioni delle due adolescenti, quella doveva essere una scappatella alla ricerca di tabacco da fumare. La curiosità era tale che anche loro desideravano provare quell’esperienza. In realtà, nel corso di un interrogatorio, ammetteranno che erano andate a comprare le sigarette presso una tabaccheria per fumarle nella solitudine della strada di Podbrdo e non a raccogliere le foglie di tabacco che costituiscono una delle risorse di sostentamento di quello sperduto villaggio della Bosnia. Ivanka lo ammetterà solo nel giugno 1986 scusandosi di non essere stata del tutto sincera.  
  Nel 1981, sia Ivanka che Mirjana sono due adolescenti come tante altre. Una delle due ha già un pretendente ma la sua gioia è soffocata dalla recente scomparsa della mamma. Al dolore si aggiunge un maggior impegno in casa come supporto alla nonna che essendo molto avanti negli anni non riesce a fare tutto. 
  Quella passeggiata era stata programmata anche con Vicka Ivankovic di poco più grande di loro ma impegni di studio l’avevano trattenuta a Mostar e quel 24 giugno non era presente a quella passeggiata. 
  Ivanka e Mirjana, dopo aver avvertito la mamma di Vicka di raggiungerle a casa di Jakov, si incammineranno verso il Podbrdo. Non immaginano nemmeno lontanamente come la loro vita cambierà in quella uggiosa giornata di giugno.
  Avevano fumato solo qualche boccata e nella strada del ritorno verso il villaggio, poco lontano dalla casa di Vicka un lampo di luce attira l’attenzione di Ivanka che intravvede a circa duecento metri la sagoma sfumata di un donna. 
  La ragazza sembra riconoscere quell’immagine ed esclama: “Guarda, la Gospa! (la Madonna)”. 
  Mirjana, il cui carattere è più razionale, risponde che non può essere la Vergine e rifiuta di guardare nella direzione indicata da Ivanka.
  Le due fanciulle sono pervase dal timore di quella incomprensibile manifestazione. Si avviano frettolosamente verso il villaggio e passano dalla casa di Milka Pavlovic, la più piccola di sei fratelli. Tra questi c’è anche Marija, allora sedicenne, che diventerà una delle sei veggenti. 
  Milka è incaricata di custodire il gregge di famiglia che sta pascolando in un campo vicino a dove si è manifestata la misteriosa sagoma di luce. Chiede aiuto alle amiche per riportare le pecore nel recinto e mentre le altre restano indietro di qualche centinaio di metri lei cerca di sistemare il gregge. 
  Sulla strada verso il luogo della misteriosa manifestazione, Ivanka vede nuovamente la signora circonfusa di luce. Riesce a vederla meglio ma è troppo lontana per distinguere le fattezze del volto. Questa volta anche Mirjana guarda verso quel punto e la vede anche lei. 
  L’immagine della donna si muove rasoterra su una piccola nuvola. Sembra che porti in braccio un bambino. 
  Ivanka e Mirjana con un cenno a Milka indicano all’amica di guardare. Ella sistemato alla meglio il gregge vicino alle prime case del villaggio raggiunge Ivanka e Mirjana ed anche lei scorge lontano l’immagine della signora di luce la quale fa cenno alle tre fanciulle di avvicinarsi.  
  Nessuno ha il coraggio di farlo. Anzi ritornano verso il villaggio per verificare se anche da lì la sagoma della signora si vede ancora. Si, è sempre lì, sulla piccola nube che le serve da piedistallo. 
  Nel frattempo arriva anche Vicka la quale ricordava di aver promesso alle amiche di andare con loro a fare una passeggiata. 
  Cerca Ivanka e Mirjana dalla madre di Jakov, la quale la informa che sono andate verso il piccolo villaggio di Silici. 
  Vicka si avvia verso la strada che conduce al Podbrdo. Eccole, sono rivolte verso la collina e appena le amiche la vedono, la invitano a guardare in alto. 
  Sulle prime Vicka non capisce e si chiede che cosa stiano guardando.
  Le avevano gridato di guardare la Vergine Maria, lei non ci poteva credere e pensava si trattasse di uno scherzo.
  Mentre cercava di raggiungere le amiche, Vicka si chiedeva perché mai la Gospa avrebbe dovuto apparire in quello sperduto villaggio della Bosnia. Ne resta turbata e perde i sandali ma scappa via a piedi nudi correndo all’impazzata per raggiungere nuovamente la strada di casa. Arrivata nei pressi del villaggio si ferma e scoppia a piangere. L’invito delle due amiche di guardare la Vergine, l’aveva impressionata ma le era entrato nel cuore nonostante fosse molto indecisa e non sapesse cosa fare. Voleva tornare indietro ma non riusciva a farlo. Mentre cammina, incontra Ivan Dragicevic e Ivan Ivankovic, il primo della sua stessa età, il secondo di qualche anno più grande. Tra le lacrime invita il primo che conosce meglio ad andare con lei. Lo informa che le altre amiche dicono di aver visto la Vergine poco lontano e afferma di non volerla vedere ma desidera essere presente.  
  Arrivati sul posto, sia Vicka che Ivan vedono la sagoma di luce ma quest’ultimo preso dalla paura lascia cadere una borsa di mele che aveva raccolto e scappa.
  Vicka chiede all’altro Ivan se vedeva qualcosa. Lui dice di vedere qualcosa di bianco che si muove. E’ incerto, turbato e in pochi minuti fugge anche lui. 
  Chiede anche a Milka che si era unita al gruppetto. Lei risponde affermativamente. Il suo volto è radioso.
  E allora anche Vicka concentra la sua attenzione su quella sagoma e nota il profilo di una giovane donna dalle fattezze meravigliose che tiene in braccio un bambino. 
  Nonostante la signora di luce faccia cenno alle ragazze di andare verso di lei, nessuno osa avvicinarsi. Siamo nel tardo pomeriggio e il contorno luminoso della sagoma di quella misteriosa signora, contrasta con il cielo nuvoloso e cupo. 
  La donna di luce non ha detto una sola parola in quel primo giorno ed è rimasta a distanza dalle fanciulle. Vicka ha osservato per diversi minuti quell’apparizione e poi, presa nuovamente dalla paura, è ritornata verso casa. Era felice ma allo stesso tempo intimorita. Non smetteva di piangere. Le altre amiche sono rimaste qualche minuto in più.
  Nello stesso giorno Vicka va a trovare Marija, sorella di Milka e le dice di aver visto la Vergine. L’amica le sorride ma non la prende sul serio. C’è scetticismo, le dicono che c’è qualcosa che non funziona nella sua testa.
  Ivan Ivankovic era venuto un po’ forzatamente e ammette di aver visto una sagoma non ben definita prima di scappare. Si sente umiliato e ne parla poco volentieri. Dice risoluto che non verrà più. 
  Anche per Milka sarà l'unica apparizione. Ma lei ha visto bene la sagoma di luce anche se era lontana e se la ricorda nei più minimi dettagli anche a distanza di anni.
  — Non distinguevo il volto — ha precisato il giorno del 5º anniversario delle apparizioni.
   

  La seconda apparizione: Giovedì 25 giugno, sulla collina. 
  Il giorno seguente, più o meno verso le 18.15, Mirjana, Ivanka e Vicka ripercorrono la strada del Podbrdo. In quel periodo si raccoglievano le foglie di tabacco e appena terminato il lavoro si avviano di nuovo al luogo dell’apparizione. 
  — Se è la Gospa, può darsi che tornerà, dicono tra loro.
   

  Percorrono la strada accompagnate da due adulti che possano fare da testimoni. I due Ivan non ci sono:
  — Ivan Ivankovic non ne vuole sapere e afferma trattarsi di cose puerili ed inquietanti. Ivan Dragicevic le ha precedute con degli amici e lo troveranno già sul posto. 
  Ivanka, Mirjana e Vicka percorrono la medesima via del giorno precedente che costeggia i piedi della collina, dalla parte di Silici. 
  E proprio come il giorno prima Ivanka e poi anche le altre, scorgono sopra un muretto tra un albero e un cespuglio la Gospa. E’ da sola ma fa cenno di avvicinarsi. 
  Vicka vince il timore. Vorrebbe rimanere ma si ricorda della promessa fatta all’amica Marija. “Se la vedi, avvertimi”. Torna indietro di corsa per chiamarla. Lei era in attesa e informata della presenza della Vergine si avvia verso il luogo insieme al piccolo Jakov Colo di 10 anni che in quel momento si trova con lei.  
  Anche Milka vorrebbe andare ma la madre la ferma. 
  Sono in cinque sulla strada di Podbrdo.
  La Vergine che si vede da lontano come un piccolo profilo di luce continua a fare cenno ai fanciulli di avvicinarsi. Questa volta non esitano più. Ecco la testimonianza di Vicka: “Correvamo come se fossimo stati portati. Io non sentivo né le pietre né le spine... Niente! Eppure ero scalza. Come se il suolo fosse stato coperto di spugna o di gomma! Impossibile spiegarlo. Nessuno avrebbe potuto seguirci”.
  I tre del giorno precedente vedono quella sagoma di luce mentre corrono verso di lei. I loro compagni sono stupefatti ma non vedono ancora nulla. Comunque seguono le altre tre anche se più lentamente.
  Mentre stanno per arrivare dietro alle tre amiche che sono già in contemplazione, il piccolo Jakov cade in un cespuglio di spine. Vicka pensa: “Come farà a uscirne?”.
  Ma Jakov ci riesce senza problemi e senza un graffio. Sentiamo il loro racconto: 
  — Marija, vedi la Vergine? — chiede Vicka.
  
  — Vedo qualcosa di bianco — risponde... — Oh, ora vedo meglio!..

  E Jakov poco dopo esclama: — Vedo la Gospa.
  Poco a poco sono permeati dal soprannaturale anche se non sono ancora nell’estasi vera e propria la quale non permette di vigilare sulle cose del mondo esteriore. Questo periodo di adattamento durerà alcuni mesi. Essi resteranno in contatto con il loro ambiente e interagiranno con le persone che compiranno indagini su di loro. Quindi, è solo lentamente ma progressivamente che essi entreranno nella vera e propria atmosfera soprannaturale che quell’apparizione offre loro. Un altro mondo fatto di ineffabilità e pace. 
  Da quel momento i fanciulli non avranno più alcun timore. Ma questo nuovo stato rivoluzionerà completamente la loro personalità. In quel secondo giorno Ivanka e anche alcuni degli altri testimoni dell’apparizione continueranno a piangere sulla via del ritorno colti dall’emozione. 
  Quell’esperienza scuote intimamente i veggenti che non comprendono appieno ciò che sta accadendo. Ma sono felici perchè hanno visto qualcosa di meraviglioso. La Gospa è bella, luminosa, una donna stupenda e così vicina da poterla toccare. Ma se ne sentono indegni.
  Ed è in quel momento che cominciano a pregare con umiltà. Recitano una preghiera molto conosciuta in quel luogo composta da sette Pater, Ave e Gloria. La Gospa prega con loro i Pater e i Gloria ma non le Ave Maria.
  Ora la signora di luce si vede molto meglio. E’ amabile e materna, qualcosa che non si può descrivere con parole umane. Il suo vestito è di un grigio argenteo molto luminoso, i capelli sono neri e ondulati e si scorgono sotto un velo bianco. Attorno alla testa si possono vedere dodici stelle che fluttuano nell’aria senza alcun sostegno. Gli occhi sono di un azzurro intenso ed esprimono affetto e calore. 
  Ivanka, che ha perso la madre da qualche mese chiede alla Vergine notizie su di lei. Ecco il suo racconto: “Come sta? – chiede. La risposta della Vergine è questa: “È felice, sta con me”.
  La voce dell’apparizione è dolce e soave simile ad una musica melodiosa o a delle campane che suonano. Gli altri fanciulli riescono a sentire la domanda e la risposta, tranne Marija e Jakov. 
  Mirjana chiede alla Gospa di lasciare un segno affinchè anche gli altri credano e non le prendano per pazze. La Vergine non risponde ma sorride dolcemente. 
  I veggenti chiedono se tornerà. Ella fa cenno di sì con la testa e poi si congeda da loro dicendo “Arrivederci, angeli miei”.
  In quel momento la Vergine si alza al di sopra della piccola nuvola e scompare dalla loro vista. 
  Il mondo si spegne nuovamente e appare ai veggenti come qualcosa di banale e crudo. Le lacrime solcano le loro gote e si ritrovano commossi ma felici. Il piccolo Jakov è emozionato e afferma: “Adesso che ho visto la Madonna, non mi dispiacerebbe morire!”.
  I cinque veggenti incontrano Ivan che era salito da un altro sentiero insieme a degli amici. Ma solo lui ha visto la Vergine. Agli altri è parso di scorgere solo un bagliore di luce. Il gruppo dei sei veggenti è formato. Ecco i loro nomi: 
  1. Ivanka Ivankovic, di Mostar, nata il 21 giugno 1966.
  2. Mirjana Dragicevic di Sarajevo, nata il 18 marzo 1965.
  3. Vicka Ivankovic, nata il 3 settembre 1964.
  4. Ivan Dragicevic, nato il 25 maggio 1965.
  5. Marija Pavlovic, nata il 1º aprile 1965.
  6. Jakov Colo, nato il 6 marzo 1971.
   

  Solo loro avranno apparizioni quotidiane. Milka, nonostante lo desiderasse non è più tornata. La Vergine chiederà ai veggenti di festeggiare l’anniversario delle apparizioni il 25 giugno e non il 24 che era stato contraddistinto dalla paura e dal timore. 
   

  Terza apparizione - Venerdì 26 giugno
  Da quel momento in poi l’avvenimento della Gospa si è diffuso nei paesi vicini e uno stuolo di circa mille persone accompagneranno i veggenti verso il luogo delle apparizioni in quel terzo giorno. Vicka aspergerà dell’acqua santa sull’immagine della Vergine. La sua mamma glie lo ha consigliato. “Se sarà qualcosa di cattivo se ne andrà”. La Vergine sorride durante quel rito ma non profferisce parola.
  I veggenti pregano il Rosario, i sette Pater, Ave e Gloria e la Madonna li invita ad aggiungere anche il Credo. 
  In quel terzo giorno Ivanka chiede alla donna di luce il motivo della sua presenza. La Madonna ha risposto che veniva in quel luogo perchè c’erano dei buoni credenti e perché desiderava che la gente si convertisse e ritornasse a Dio. Non solo. Ella ha aggiunto anche “Io vengo a convertire e a riconciliare il mondo intero”.
  Ed è in quel momento che inizia il dialogo vero e proprio tra la Vergine e i veggenti, momento nel quale ella svella la sua identità: “Io sono la Beata Vergine Maria”. Ed in quel giorno la Gospa lascia intravvedere il motivo della sua presenza con parole chiare che ripeterà anche in altre apparizioni: “Pace, pace, pace. Convertitevi, ritornate a Dio, riconciliatevi!”.
  Nelle apparizioni seguenti la Madonna manifesterà anche tristezza e piangendo inviterà i veggenti alla pace e alla riconciliazione con Dio. Ecco le sue parole: “Pace, pace, pace! Soltanto pace! Fate la pace con Dio e tra voi”.
  Ecco la parola chiave del messaggio di Medjugorje ed il motivo per cui la Vergine è stata chiamata “Regina della Pace”.
  Da quel momento in poi Medjugorje diverrà il centro di un fenomeno soprannaturale che attirerà milioni di pellegrini da tutto il mondo. L’eco dei fatti giungeranno anche all’autorità locale di polizia e a quella ecclesiastica che predisporrà inchieste per verificare sulla veridicità dei fatti. 
  Ci fermiamo qui invitando tutti coloro che desiderano approfondire le vicende di Medjugorje a visionare la documentazione completa sul sito “santorosario.net”.
  Analizziamo ora tutti i messaggi della Vergine Maria lasciati nel corso di questi tre decenni ai veggenti. Leggiamo il contenuto e tentiamo, per alcuni di essi un breve commento per poter meglio discernere il messaggio di fondo.
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